
Per gli utenti Atac i disagi dovrebbero diminui-
re. Riparte oggi con regolarità il servizio di recu-
pero dei bus che riscontrano dei guasti lungo il
percorso. Il pagamento sbloccato ieri da Atac,
come anticipato da Romatoday, è arrivato a
destinazione. Fornitori avvertiti, il carburante
dovrebbe tornare a far circolare i mezzi della
società Corpa. A sfiancare il parco mezzi Atac,
con sensibili conseguenze sul servizio, non solo
i tanti autobus con l'aria condizionata fuori uso,
impossibili da utilizzare con le temperature
roventi dei giorni scorsi, ma anche l'impossibili-
tà di recuperare i mezzi rotti lungo le linee.
Risultato: bus abbandonati per ore ai lati della
carreggiata in attesa di essere recuperati e lun-
ghe attese alle fermate. Ieri la comunicazione
dell'azienda capitolina: è stata sbloccata la prima
tranche di pagamento del piano di rientro con-
cordato tra Atac e Corpa nei giorni scorsi. 790
mila euro che permetteranno non solo di far tor-
nare alla normalità il servizio ma anche di versa-
re gli stipendi dei circa 130 dipendenti, in ritar-
do di oltre dieci giorni. , E non è il primo mese
che accade. Le difficoltà nel pagamento di Atac
non sono nuove. Come ha spiegato a
Romatoday Daniele Rosati, presidente del Cda
della società, Corpa srl, prima del versamento di
oggi, era in credito nei confronti di Atac "di 2

milioni e 70 mila euro" in poco più di un anno
dal momento che l'appalto, dopo la Ciclat, è pas-
sato alla Corpa nel marzo del 2015. "Il versamen-
to di oggi ci permette di far tornare regolare il
servizio e di pagare tutti gli stipendi ma si sta
già per aggiungere la nuova tranche di giugno
da 495 mila euro iva esclusa". Ma come si è arri-
vati a questa cifra? "Atac non ha mai saldato
l'importo totale delle fatture ma ha sempre ver-
sato degli acconti. In due casi il pagamento è
arrivato in ritardo tanto da metterci in seria dif-
ficoltà anche nel versamento degli stipendi"
spiega Rosati. "E' accaduto ad aprile, con gli sti-
pendi del 15 maggio versati il 3 giugno e ora con
quelli del 15 giugno i cui pagamenti partiranno
oggi". Nonostante i disagi, "i dipendenti hanno
continuato a lavorare per tenere il più costante
possibile il servizio". 

Dopo i ritardi, Atac paga: il servizio
di recupero bus guasti torna regolare“

La XXVI Edizione de “I Concerti Nel Parco”nonostante le difficoltà si farà lo stesso
Programmazione ridotta e una diversa location per la storica e bella kermese romana
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Incendio all'Esquilino,
fiamme all'ultimo piano
di un palazzo: strada chiusa

Roma-Lido, treni mancanti
e partenze ogni 30 minuti:
torna la 'Feccia del Male'“

Nonostante le mille difficoltà, in
un’estate tormentata per i festival stori-
ci de l’Estate Romana, “I Concerti Nel
Parco” storica kermesse tra musica, tea-
tro e danza si farà lo stesso mantenendo
intatto il livello di qualità  e originalità
a cui ci ha abituato da ben venticinque
edizioni. E quindi, questa ventiseiesima
puntata pur con qualche variazione
rispetto alle precedenti, prenderà il via
il prossimo giovedì 7 luglio per la felici-
tà dei suoi tanti estimatori.
Dove? Stavolta si cambia location. Non
più la bellissima cornice naturale di
Villa Pamphilj , ma l’altrettanto bella ,
sotto l’aspetto strutturale e di confort ,
Casa del Jazz in Viale di Porta
Ardeatina, 55.
Questo per via della mancata tempistica
per la richiesta delle autorizzazioni
necessarie all’occupazione dell’area del
parco pubblico di Monteverde che ha
dato luogo alla variazione del luogo
dove poter far svolgere una delle più
importanti e storiche kermesse
dell’Estate Romana . Un intoppo non da
poco ma brillantemente superato grazie

alla grande disponibilità dimostrata da
tutti gli organi preposti inerenti la Casa
del Jazz.
Detto questo, il cartellone pur ridotto
per questioni sopra dette, si concentrerà
in otto produzioni di assoluta qualità e
originalità che oltrepassano generi e
forme d’arte.
L’inaugurazione il 7 luglio con la prima
assoluta per l’Italia di Paolo Fresu in
trio con il pianista Bojan Z e il trombo-
nista Gianluca Petrella. Venerdì 8 un’al-
tra prima con il nuovo spettacolo di
Edoardo Ferrario denominato “Show”
dove il comico darà vita a nuovi mono-
loghi e personaggi della nostra realtà
quotidiana.  Giovedì 14 sarà la volta de
“Leggermente classica” lo spettacolo
dell’Orchestra Giovanile di Roma con la
cantante Margherita Vicario e il chitarri-
sta Gian Marco Ciampa. Altra prima
per la nostra città quella di sabato 23
con un progetto-omaggio a Fabrizio de
Andrè che vedrà  un gruppo di artisti
sul palco tra cui Rita Marcotulli,
Fabrizio Bosso, Javier Girotto, Cristina
Donà e diversi altri. Lo spettacolo si

intitola “Amore che vieni, amore che
vai”. Domenica 24 molto attesa per gli
habitué del festival , ancora una prima
assoluta di Peppe Servillo e Solis String
Quartet con il nuovo progetto intitolato
“Presentimento”. Giovedì 28 unica e
esclusiva data per Roma con il potente
trio di super latin jazz formato da

Gonzalo Rubalcaba al piano, Armando
Gola e il batterista Horacio “el negro”
Hernandez . Una band di prodigiosi
musicisti legati da una grande amicizia.
Martedì 2 agosto altra prima assoluta
per tutti gli amanti del grande Frank
Zappa. Una serata omaggio al genio di
Baltimora presentata da Riccardo Fassi

Tankio Band con lo special guest del
musicista  storico “zappiano” per anto-
nomasia Antonello Salis.  La conclusio-
ne di questa edizione avrà un’appendi-
ce a Villa Ada. Infatti I Concerti nel
Parco il 3 agosto traslocherà per una
serata a grande richiesta con il ritorno
di Arisa a Roma dopo due anni di
assenza.
Questo il cartellone estivo. A cui si
andranno ad aggiungere altri quattro
eventi già programmati ma la cui realiz-
zazione sarà proposta al pubblico tra
settembre e ottobre con in cartellone
nomi del calibro di Paolo Rossi,
Francesco Cafiso Quartet, The Black
Blues Brothers e il progetto “Sin
Fronteras” che annovera collaborazioni
con i migliori esponenti della musica
del nuovo continente. 
L’inizio  degli spettacoli per tutte le
serate è alle 21,30 con possibilità di
acquistare il biglietto direttamente al
botteghino della Casa del Jazz fin dalle
dalle ore 19,30. Posto unico da 13,50
euro e ridotto a 10,00 euro. 

Daran

Paura questa mattina, all'alba, all'Esquilino per un gros-
so incendio in via Napoleone III, 35. Il settimo piano di
un palazzo, per cause ancora da accertare, è andato a
fuoco. Allertate, sul posto, si sono recate immediata-
mente cinque squadre dei Vigili del Fuoco con 18 uomi-
ni.  Visto l'intervento impegnativo, i pompieri hanno
chiesto il supporto anche del I Guppo Trevi della Polizia
Locale arrivati in via Napoleone III con otto pattuglie. I
vigili, per permettere l'intervento dei pompieri, hanno
quindi chiuso la strada. Gravi le ripercussioni alla viabi-
lità locale. Alcune persone residenti nel palazzo sono
state evacuate. Nessuno è rimasto ferito.

L'estate è ormai iniziata da dieci giorni. Un periodo del-
l'anno che molte, troppe volte, è sinonimo di problemi
sulla Roma-Lido. E se l'anno scorso a luglio i convogli si
erano fermati costringendo, per due volte, gli utenti a
camminare sui binari quest'anno la falsa riga sembra la
stessa.  Accantonando l'episodio di sabato scorso, dove
un utente ha portato sul "trenino" un maiale, da ormai
una settimana le frequenze della Roma-Lido si aggirano
tra i 20 e i 30 minuti. Ritardi confermati da Atac che deve
fare i conti con treni mancanti e differvizi in quasi tutte le
stazione della tratta che collega Roma ad Ostia in entram-
be le direzioni.  Alla stazione di Colombo-Castel Fusano
e Lido Centro gli ascensori sono fuori uso. Alla stazione
Casal Bernocchi scale mobili fuori servizio in direzione
Cristoforo Colombo. Alla stazione Vitina scale mobili
fuori servizio in entrambi i sensi. In barba anche agli
utenti anziani o disabili.  Finestrini bloccati e aria condi-
zionata rotta in diversi convogli. 40 gradi, e più, percepi-
ti. Questo è lo scenario all'interno dei vagoni del treno
della Roma-Lido, la 'Freccia del Mare', o meglio 'Feccia
del Male' come è stato ribattezzato dal popolo del web la
versione estiva del "trenino". Sui malori dei passeggeri
però c'è poco da scherzare. L'afa è insopportabile nei
vagoni, il rischio svenimento o addirittura infarto c'è.
Questa mattina, alla stazione di San Paolo, i macchinisti
sono stati presi anche a parolacce dai pendolare. Ma la
colpa è davvero la loro? Ci aspettano mesi caldi. 


